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NOTIZIE DALLE SEDIEDITORIALE 

Scuola, il tetto agli 
stranieri in aula è aria 
fritta. Il problema vero è 
che mancano gli italiani 

di Mario Tritto

La vicenda della scuo-
la di Pioltello che ha 
trascinato la politica 

italiana nell’assurdo dibat-
tito sul tetto agli stranieri 
in aula, ha evidenziato tut-
ta l’incapacità della nostra 
classe politica – sia quella 

Procreiamo sempre meno e quindi facciamo sempre meno “studenti” 
rendendo vuote le aule delle scuole italiane. Il litigio politico è inutile 
ed a volte vergognoso se non sapremo riconoscere la verità del detto 
popolare: “Chi è causa del suo mal pianga sé stesso”

Mario Tritto
Presidente
A.P.I. Milano

che governa e sia quella che 
si oppone – a comprende-
re il nuovo che avanza ed 
a guidare il necessario cam-
biamento. Approvare come 
contrastare l’introduzione di 
una norma legislativa o re-
golamentare che fissi un tet-
to per il numero di stranieri 
nelle aule delle scuole ita-

liane significa condurre una 
“battaglia di retroguardia” 
che tenta – stupidamente 
in entrambi le posizioni – di 
combattere quel nemico che 
gli stessi italiani hanno ar-

ciale del Paese nel 2023, lad-
dove si citano le più recen-
ti previsioni dell’ISTAT e del 
CENSIS che prevedono: 
•	che nel 2050 l’Italia avrà 
perso complessivamente 4,5 
milioni di cittadini residenti;
•	che nel 2050 l’Italia dovrà 
registrare una diminuzione 
di oltre 9milioni di persone 
con meno di 65 anni a fron-
te di un contestuale aumen-
to di 4,6 milioni di persone 
anziane over 65;
•	che, secondo i dati ISTAT i 
393.000 nati nel 2022 scen-
derebbero nel 2050 a 28.000, 

	Le classi scolastiche italiane 
sono destinate ad avere più 
alunni stranieri che italiani

mato. Destra, sinistra, 
centro destra, centro 
sinistra, sopra e sotto 
dibattono senza nep-
pure rendersi conto 
che stanno combat-
tendo contro sé stes-
si o, meglio, contro 
la loro incapacità di 
assicurare che nelle 
classi italiane oltre 
agli stranieri siano presenti 
anche gli alunni italiani. 

Nel 2050 l’Italia avrà 4,5 
milioni di cittadini in meno
Tutti quanti dovrebbero ri-
cordarsi, prima di blaterare, 
quello che gli inglesi ci ram-
mentano: “As you make your 
bed, so you must lie in it”, 
ovvero che “Così come rifai il 
tuo letto, devi anche dormir-
ci”. Bastava poco. Prima di 
blaterare dovevano studiare 
con accuratezza le riflessio-
ni scritte dal CENSIS nel suo 
rapporto sulla situazione so-

mentre nella previsione 
del CENSIS si legge che 
nel 2050 i nati scende-
rebbero a 56.000 in una 
prima proiezione ed a 
104.000 in una secon- 
da proiezione. (Rappor-
to CENSIS – Parte se-
conda pag.4).
Queste negative realtà 
si collocano all’inter-

no di uno scenario dove si 
deve inoltre registrare che, 
ad oggi, le donne in età fe-
conda “15-49 anni” sono cir-
ca 11,6 milioni che, nel 2050, 
diminuiranno di più di 2mi-
lioni generando un inarre-
stabile declino della natali-
tà nel nostro Paese. Siamo 
quindi di fronte ad un saldo 
negativo inteso come diffe-
renza tra nascite e deces-
si che attualmente è pari a 
-320.000 unità ma che, nel 
2050, salirà a -440.000 uni-
tà nelle previsioni dell’ISTAT 
ed a -564.000 nella prima 

	L'ingresso dell'Istituto Comprensivo Statale di Pioltello 
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proiezione del CENSIS. L’at-
tuale dato di 1,8 morti per 
ogni nato potrebbe salire nel 
2050 a ben 3,1 morti per ogni 
nato. Le future nascite non 
saranno quindi sufficienti a 
compensare i futuri decessi 
con pesantissime ripercus-
sioni su welfare, sulle pen-
sioni, sullo stesso svolgersi 
della vita collettiva. È come 
se si svuotassero città come 
Bologna o Firenze di fron-
te ai meno nati, di fronte a 
meno donne in età feconda, 
di fronte ad un’onda pro-
rompente di anziani mentre, 
nell’altra sponda del nostro 
mediterraneo: 
•	i nati sono superiori a 23 
ogni mille abitanti in Nord 
Africa;
•	i nati sono superiori a 34 
ogni mille abitanti nell’Africa 
subsahariana; Noi, purtroppo, 
siamo fermi a 6,7 nati ogni 
mille abitanti.
Questa è la realtà che i no-
stri politici dovrebbero co-
noscere ancor prima di “bla-
terare” e scagliarsi gli uni 
contro gli altri sul “tetto agli 
stranieri in aula”. 

Il tetto agli stranieri in aula 
In Italia, esiste già da tem-
po un limite al numero di 
studenti stranieri per clas-
se. Secondo una circolare 
del 2010 del Ministero dell’I-
struzione, gli alunni stra-
nieri non possono essere 
più del 30% degli iscritti in 
ogni classe. Orbene e tanto 
premesso appare opportuno 

rappresentare che oggi come 
oggi e domani più di domani 
l’unico vero problema è che 
nelle aule delle nostre scuole 
Italiane non ci sono troppi 
stranieri ma bensì: manca-
no gli italiani. Procreiamo 
sempre meno figli e quin-
di facciamo sempre meno 
“studenti” rendendo vuote 
le aule delle scuole italiane. 
Il litigio politico è inutile ed 
a volte vergognoso se una 
volta per tutte noi, dico noi 
Italiani, non sapremo ricono-
scere la verità del detto po-
polare: “Chi è causa del suo 
mal pianga sé stesso”. Se 
non saremo capaci di “pian-
gere noi stessi” e “correggere 
i nostri errori” dovremo pre-
pararci, in forza dello scorre-
re della vita, ad essere con-
quistati demograficamente 
da altre popolazioni e dalle 
loro rispettive culture.

Non sono gli stranieri ad 
essere troppi, sono gli 
italiani che sono pochi
Lontano nel tempo le famiglie 
erano composte da dieci figli 
perché quelle erano le “brac-
cia” sufficienti per coltivare a 
granoturco e grano i campi” e 
per governare quelle 20 muc-
che da latte della nostra Ita-
lia rurale. Oggi con internet, 
con la memoria artificiale, 
con i robot che sostituiscono 
i gloriosi operai della Pirelli e 
della Breda, le “braccia” non 
servono più. E se le braccia 
non servono più perché darsi 
da fare per procrearle, lavo-
rare per farle crescere e per 
assicurare a loro un domani 
dignitoso e sereno. Ecco per-
ché il dibattito suo tetto agli 
stranieri non ha ragione di 
esistere. Non sono gli stra-
nieri che sono troppi. Sono 
gli italiani che sono pochi.
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Guardie di frontiera 
Frontex, agenti in 
missione sui confini 
d’Europa

di Gerardo Velotto  

Da quando esiste lo 
spazio Schengen si è 
lentamente palesata la 

necessità di un maggior con-
trollo dei confini, soprattutto 
su quelle frontiere più ester-
ne del vecchio continente. 
Si è trattata di un'esigenza 

L’Agenzia europea Frontex è un centro di eccellenza per le attività 
di controllo delle frontiere esterne dell'UE. Svolgono una serie di 
compiti come la sorveglianza delle frontiere, la lotta alla criminalità 
transfrontaliera e l'assistenza nelle operazioni di rimpatrio  

Gerardo Velotto 
Presidente 
Nazionale API, 
Associazione 
Poliziotti Italiani 

dovuta a vari fattori come 
i grandi flussi migratori che 
nel tempo hanno interessa-
to diverse aree d’Europa. Nel 

2023, l’Europa ha assistito 
a un aumento significativo 
della migrazione irregolare, 
riflettendo le sfide geopoliti-
che nelle regioni vicine, con 
oltre 420.000 attraversa-
menti irregolari delle frontie-
re rilevati (circa 380.000 in 
ingresso e 62.000 in uscita). 
Secondo gli analisti la migra-
zione irregolare rimarrà una 

sfida significativa anche nel 
2024 con la possibilità di un 
aumento della migrazione e 
della criminalità transfronta-
liera. Lo “spazio Schengen”, 
entrato in vigore nel 1995, è 
un territorio che comprende 
ventisette Stati europei con 
oltre 400 milioni di abitan-
ti dove vige la libera circo-
lazione delle persone anche 

tramite l’abolizione dei con-
trolli alle frontiere interne. 
La Convenzione di Schengen 
mira anche ad offrire prote-
zione ai suoi cittadini attra-
verso una maggiore coopera-
zione tra le forze di polizia, le 
autorità doganali e le autori-
tà preposte ai controlli alle 
frontiere esterne di tutti gli 
Stati membri per contrastare 

	Elicotteristi Frontex assegnati al controllo del confine tra Polonia e Ucraina. A destra, Ufficiali del 
Corpo permanente Frontex durante le operazioni in Lettonia. Sotto, Guardie Frontex in azione

	Foto di gruppo della 
Prima operazione congiunta 
Frontex nei Balcani Occidentali 
nella lotta alla criminalità 
transfrontaliera
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la criminalità transfrontalie-
ra e, al fine di mantenere un 
equilibrio tra libertà e sicu-
rezza, gli Stati membri parte-
cipanti hanno concordato di 
introdurre misure aggiuntive 
incentrate sulla cooperazione 
e sul coordinamento del la-
voro delle autorità di polizia 

e giudiziarie. Poiché le reti 
della criminalità organizzata 
non rispettano i confini, que-
sta cooperazione è diventata 
fondamentale per salvaguar-
dare la sicurezza interna e 
dal 1999 il Consiglio europeo 
di giustizia e affari interni ha 
compiuto numerosi passi ver-

so un ulteriore rafforzamento 
della cooperazione nel settore 
della migrazione, dell’asilo e 
della sicurezza. Qualche tem-
po dopo, infatti, nasce l'Agen-
zia europea per la gestione 
della cooperazione operati-
va alle frontiere esterne de-
gli Stati membri dell'Unione 
Unione Europea (Frontex). 

Il Corpo permanente
Per la prima volta nella sto-
ria, l'Unione europea dispo-
ne di un proprio servizio in 
uniforme: il Corpo perma-
nente della guardia di fron-
tiera e costiera europea. For-
mati dai migliori e dotati 
delle ultime tecnologie che 
la tecnologia ha da offrire, le 
guardie di frontiera e costie-
re di Frontex sono pronte per 
le sfide ai confini d’Europa, 
contribuendo a garantire il 
corretto funzionamento del-

lo spazio Schengen europeo. 
Ciò include il sostegno nel-
la gestione della migrazione 
e nelle attività di rimpatrio, 
l'aiuto alle autorità nazionali 
nel rendere l'attraversamen-
to della frontiera sicuro e 
agevole per tutti i viaggiato-
ri, nonché la lotta alla crimi-
nalità transfrontaliera. 

Compiti principali
Il Corpo permanente del-
la guardia di frontiera e co-
stiera europea contribuisce a 
rendere lo spazio Schengen, 
la più grande area di libera 
circolazione al mondo, più 
forte e più resiliente. Su base 
permanente, il corpo perma-
nente assiste nei controlli alle 
frontiere e fornisce sostegno 
alla gestione della migrazio-
ne, come lo screening della 
nazionalità, la registrazione e 
il rilevamento delle impronte 
digitali. I suoi agenti aiutano 
a rintracciare droghe illegali, 

	Frontex Situation Centre - è la divisione operativa che fornisce informazioni dalle frontiere 
esterne alle autorità nazionali e alla Commissione Europea 

	Le guardie Frontex sono specializzate nel controllo dei confini 
e nel fornire aiuti ai migranti, oltre alla verifica della validità 
dei passaporti, il contrasto al traffico di sostanze stupefacenti 
e la lotta alla criminalità transfrontaliera 
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armi da fuoco e altre attivi-
tà illegali ai confini e mol-
ti membri del corpo perma-
nente sostengono il rimpatrio 
delle persone che soggiorna-
no illegalmente in Europa. Gli 
ufficiali hanno poteri esecu-
tivi per effettuare il controllo 
delle frontiere e possono por-
tare armi da fuoco.

Aree di lavoro
Le guardie di frontiera di 
Frontex lavorano sotto il co-
mando delle autorità nazio-
nali del paese in cui sono 
schierate ed operano alle 
frontiere degli Stati membri 
dell'UE e attualmente sup-
portano le operazioni in pa-
esi come Italia, Grecia, Spa-
gna e Bulgaria. Sono presenti 
ai valichi di frontiera e negli 
aeroporti, nonché nella sede 
centrale dell'agenzia a Varsa-
via. Lavorano anche nei pae-
si al di fuori dell'UE che han-
no firmato un accordo sullo 
status con la Commissione 
europea come Albania, Mon-
tenegro e Serbia.

Le figure professionali 
•	Ufficiale della guardia di 
frontiera e costiera
•	Ufficiale specialista dell’in-
formazione
•	Ufficiale al debrifing
•	Ufficiale alla documenta-
zione di livello avanzato
•	Ufficiale per la criminalità 
automobilistica
•	Ufficiale di supporto tattico
•	Ufficiale di scorta e di sup-
porto per i rimpatri forzati

	L'addestramento è continuo e il controllo dei confini sempre 
più capillare anche in zone impervie 
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Associazione Poliziotti Italiani
La nostra Missione

L’API, Associazione Poliziotti Italiani, è un’associazione senza fini di lucro alla quale possono aderire tutti i rap-
presentanti delle Forze dell’Ordine ma anche semplici cittadini simpatizzanti. La sua nascita risale al 2000 quando 
un gruppo di poliziotti ha voluto creare un’associazione capace di dare vita ad un nuovo rapporto tra cittadini, 
Forze dell’Ordine ed altre Istituzioni. Da qui il susseguirsi di una serie di iniziative mirate al potenziamento della 
professionalità e al miglioramento delle condizioni socio economiche degli appartenenti alle Forze dell’Ordine e 
di tutti gli operatori della sicurezza. Oltre ad appartenenti in servizio e in quiescenza delle Forze dell’Ordine, l’API 
conta oggi tra i suoi aderenti rappresentanti della Polizia Locale, dei Vigili del Fuoco, delle Guardie Giurate e tan-
tissimi cittadini simpatizzanti. 
Attraverso un’attività sociale a 360° e all’attività informativa e formativa nelle scuole, nelle piazze e in ogni evento, 
l’API punta a favorire la crescita, nella società civile, di valori morali e civici che sono alla base dei principi di 
Legalità, Giustizia e Sicurezza, contribuendo nel contempo alla prevenzione della criminalità attraverso un’opera 
d’ordine culturale, politica e sociale. L’API collabora con tutte le realtà della società civile e dello Stato, in partico-
lare con le Forze di Polizia e le Istituzioni che a vario titolo operano nel campo della sicurezza e legalità, prefig-
gendosi di raggiungere i seguenti scopi:
•	Curare e riprendere lo spirito di solidarietà tra gli appartenenti alle varie Forze dell’Ordine nonché tra queste e i 
cittadini;
•	Promuovere tutte quelle iniziative tese a potenziare, professionalizzare e sviluppare le aspettative degli apparte-
nenti alle Forze dell’Ordine;
•	Riproporre l’indispensabilità di alcuni valori, quali: la giustizia, la legalità e la solidarietà;
•	Migliorare ogni assistenza morale, informativa in generale e ricreativa a favore degli Associati e delle loro famiglie;

•	Riqualificazione e aggiornamento professionale di tutti gli operatori della Sicurezza e della Giustizia, comprese tutte 
le altre associazioni di settore;
•	Contribuire alla sensibilizzazione delle Istituzioni e delle Forze Politiche in ordine alle problematiche che incontra-
no gli appartenenti alle Forze dell’Ordine e alle tematiche sociali più problematiche;
•	Contribuire alla prevenzione della criminalità attraverso un’opera di ordine culturale, politico e sociale, estesa con 
particolare attenzione a tutto il mondo scolastico di ogni ordine e grado;
•	Promuovere attività e scambi culturali tra gli appartenenti alle Forze di Polizia di tutto il Mondo;
•	Prendere accordi con gli organi Istituzionali e con le Associazioni di categoria, per organizzare e reclutare tra gli 
iscritti Volontari Civici per la tutela dell’ambiente (caccia, pesca, parchi ed ecologia), del degrado sociale e urbano, in 
ausilio agli operatori del soccorso pubblico, svolgendo anche opera di Protezione Civile nelle calamità naturali o negli 
eventi umani;
•	Svolgere un’azione culturale tesa a riaffermare il valore primario della persona, affermando altresì l’importanza 
della serietà, dell’onestà e della competenza professionale ai fini della corretta crescita sociale;
•	Garantire agli associati e alle rispettive famiglie, assistenza morale e materiale sotto forma di convenzioni, tutele 
assicurative e quant’altro ritenuto utile a tal fine;
•	Promuovere lo sviluppo di tutte le potenzialità educative e formative insite nella famiglia, nella scuola, nella globa-
lità del contesto sociale, per aiutare ciascun individuo a conoscere e a realizzare la propria personalità sotto i valori 
di giustizia, sicurezza e legalità.

Info su:
www.apipolizia.it

redazionenoipolizia@
apipolizia.it

Associazione Poliziotti Italiani - “Legalità, Giustizia & Sicurezza”- Via Santa Teresa, 6/b - 20142 Milano Tel. (+39) 02-89.42.64.11 - Email: redazionenoipolizia@apipolizia.it - milanoapi@pec.apipolizia.it


